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Gli anni Trenta: 
il periodo fascista 
a Trento

Proposte didattiche
Lia De Finis (a cura 
di), Storia del Trentino, 
Associazione culturale 
Antonio Rosmini, Tren-
to 1996.

Per un approfondimen-
to sul periodo fascista 
in Trentino si veda il 
XXI capitolo, Il Trentino 
nel ventennio fascista 
(pp. 263-272).

Proposte didattiche 
della Fondazione
Sandro Bertoni, Re-
nato Paoli (a cura di), 
Fascismo e Giudicarie, 
Museo storico in Tren-
to, Trento 2005.

Lavoro di ricerca degli 
studenti di quinta liceo 
scientifico di Tione, 
incentrato sui cambia-
menti sociali, economi-
ci, culturali provocati 

dal fascismo sulla po-
polazione giudicarie-
se. Particolarmente 
rilevante la sesta unità 
didattica che docu-
menta gli Aspetti della 
vita quotidiana sotto il 
fascismo: la famiglia, 
organizzazione di re-
gime del tempo libero, 
la fascistizzazione del-
la scuola, chiesa e re-
ligione (pp. 91-172).

Luigi DAPPIANO, Ni-
coletta PONTALTI, Gli 
anni Trenta: il periodo 
fascista a Trento, Mu-
seo storico in Trento, 
Trento 2006.

Quaderno didattico 
utile all’insegnante per 
far capire agli studenti 
le trasformazioni e i 
luoghi di Trento e così 
ricostruire la memoria 
della città, interpre-
tando meglio il suo 
passato e il presente.
Di questo argomento 
l’unità didattica ospita 
testimonianze di parti-

colare interesse: Piaz-
za Dante, la stazione 
ferroviaria, la casa 
G.I.L e il Nuovo hotel 
Trento (pp. 5-15); Il 
Monumento a Cesare 
Battisti (pp. 16-27); 
Via Caleppina e il pa-
lazzo delle Poste: le 
Androne (p. 40-51).

Approfondimenti 
tematici
Patrizia Marchesoni, 
Massimo Martigno-
ni (a cura di), Monu-
menti della grande 
guerra: Progetti e re-
alizzazioni in Trentino 
1916-1935: mostra e 
catalogo, Museo sto-
rico in Trento, Trento 
2001.

Testo che racchiude tra 
il 1916-1935, le date 
che segnano la vicenda 
del monumento a Bat-
tisti sul Doss Trento, 
un percorso di lettura 
del fenomeno celebra-
tivo della prima guerra 

mondiale nell’area tren-
tina. 

Massimo Martignoni 
(a cura di), Illusioni di 
pietra: itinerari tra ar-
chitettura e fascismo, 
Museo storico in Tren-
to, Trento 2001.

Il testo è una raccolta 
di scritti incentrata sul-
le numerose opere ar-
chitettoniche che, nelle 
province di Trento e di 
Bolzano, testimoniano 
il Ventennio fascista: il 
monumento alla Vitto-
ria di Bolzano e quello 
a Cesare Battisti a 
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Trento sono i due sim-
boli più appariscenti, 
ma ci sono poi stazioni 
ferroviarie, edifici am-
ministrativi e scolastici. 
Un’eredità controversa 
e tuttora al centro di 
accese discussioni, 
soprattutto a Bolzano 
e nell’area altoatesina.  
Particolarmente signifi-
cativi i saggi di Massi-
mo MARTIGNONI, Iti-
nerari tra architettura 
e fascismo (pp. 4-13) 
e quello a cura di Gian-
carlo ALESSANDRINI e 
massimo martigno-
ni, L’architettura tra le 
due guerre in Trentino-
Alto Adige/Südtirol: 
un itinerario in trenta 
opere (pp. 90-121).

Materiali on line
TRENTINO CULTURA: 
www.trentinocultura.net
È scaricabile l’appro-
fondimento: Il Trentino 
nel ventennio fascista 
(L’’avvento del fasci-
smo; I primi anni del 
regime; Il consolidarsi 

del regime; Gli anni 
neri dell’economia 
trentina; L’antifasci-
smo; La cultura tren-
tina nell’età del fasci-
smo)

La carta dei saperi 
per la storia: 
www.ed-scuoladibase.it
Per un approfondimen-
to sul tema Fascismo 
in Italia e Spagna, 
destinato alle classi 
III, IV e V della scuola 
primaria, si vedano la 
scheda didattica e le 
esercitazioni

VIAGGI DI ERODOTO: 
www.viaggierodoto.com 
Nel portale I viaggi di 
Erodoto sono scaricabi-
li le schede di verifica: 
Il fascismo: alcune 
parole-chiave; La fa-
scistizzazione della 
società, scelta multipla 
(medio); L’economia in 
età fascista, completa-
mento libero (medio); 
Il regime fascista, 
tabella vero/falso (me-

dio); L’ascesa al potere 
del fascismo, tabella 
vero/falso (facile) 

Dalle leggi razziali 
fasciste ai campi di 
sterminio 

Proposte didattiche
Lia De Finis (a cura 
di), Storia del Trentino, 
Associazione culturale 
Antonio Rosmini, Tren-
to 1996.

Per un approfondimen-
to del periodo fascista 
in Trentino si veda il 
capitolo XXII, Il Trenti-
no nella seconda guer-
ra mondiale (pp. 275-
280), in particolare 
il paragrafo dedicato 
all’occupazione nazista 
(L’occupazione nazista 
e le popolazioni civili, 
pp. 279-280).

Carlo SCATAGLINI, 
Esercitarsi in _ storia: 
giochi e attività di 
ricerca e di problem 
solving per consolidare 
gli apprendimenti di-
sciplinari, Centro studi 
Erickson, Trento 2004. 
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Il paragrafo 6.12 del 
capitolo 6 ospita un 
interessante approfon-
dimento didattico sul 
fascismo e sul nazismo 
(pp. 233-234).

Proposte didattiche 
della Fondazione
Pina PEDRON, Nico-
letta PONTALTI (a cura 
di), Il Novecento tra 
storia e memoria: per-
corsi didattici docu-
mentari, Museo storico 
in Trento, Trento 1999.

La pubblicazione si 
articola in varie unità 
didattiche, composte 
da documenti di di-
verso genere, con lo 
scopo di migliorare la 
conoscenza degli stu-
denti di terza media 
e di scuola superiore 
attorno ai problemi 
fondamentali della sto-
ria della seconda metà 
del Novecento. Le 
nove unità didattiche 
di questo libro, sono 
raggruppate attorno a 

nuclei tematici come la 
memoria della depor-
tazione e degli eccidi 
compiuti dai nazisti. 
Si veda in particolare 
la prima unità didatti-
ca, La memoria della 
deportazione e dello 
sterminio nei lager 
nazisti (pp. 1-18), e la 
seconda, Gli eccidi: un 
percorso dentro i mec-
canismi della memoria 
(pp. 19-42). 

Percorsi multimediali
Don Domenico Girard: 
io, matricola 10626, 
regia di Lorenzo Peva-
rello, Museo storico 
in Trento, Trento 2008, 
audiovisivo DVD

In questo video don 
Domenico Girardi, 
classe 1910, racconta 
la sua storia di resi-
stente internato nel 
Lager di Bolzano con 
l’accusa di essere un 
fiancheggiatore dei “ri-
belli”. 
Rinchiuso dapprima 

nelle carceri di Trento 
fu successivamente 
trasferito nel campo di 
concentramento di via 
Resia a Bolzano con 
il numero di matricola 
10626. 
Materiali on line
Associazione ticinese 
insegnanti di storia 
(ATIS): www.atistoria.ch

Nella rubrica Materiali 
Didattici è possibile 
scaricare l’unità didat-
tica Nascita e afferma-
zione del nazismo in 
Germania, un percorso 

che affronta la que-
stione della nascita del 
nazismo in Germania 
partendo dalla situazio-
ne della Repubblica di 
Weimar: sono affrontati 
i temi dell’ideologia del 
partito nazista e della 
crisi della Germania 
del primo dopoguerra. 
È consigliata la visione 
del film Gli ultimi gior-
ni del regista James 
Moll (1998) e la let-
tura di parti del testo 
di Annette Wieviorka: 
Auschwitz spiegato a 
mia figlia. 
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BIBLIOLAB: 
www.bibliolab.it
Nella rubrica Materiali 
didattici, Progetti di 
lavoro, è possibile sca-
ricare l’unità didattica 
relativa al tema dei 
Lager 
In particolare segnalia-
mo i seguenti appro-
fondimenti: Primo Levi: 
Se questo è un uomo; 
Elisa Springer, Il silen-
zio dei vivi; Cronologia 
del nazismo; La propa-
ganda nazista; Galleria 
di immagini.

PIANETINO-PIANETA-
SCUOLA: 
www.pianetino.it

Il sito Pianetascuola 
ospita una sezione 
Pianetino nella quale 
è scaricabile un’uni-
tà didattica specifica 
dedicata ai campi di 
concentramento e alla 
sua storia. 

VIAGGI DI ERODOTO: 
www.viaggierodoto.com
Nel portale I viaggi di 
Erodoto  è possibile 
scaricare la scheda di 
verifica: La Germania 
nazista: alcune parole-
chiave, completamento 
libero (medio).

La Shoah: 
storia e memoria

Proposte didattiche
La giornata della 
memoria: Shoah, in: 
“Storia e. I dossier”, 
Sovrintendenza scola-
stica, Bolzano 2003.

Dossier della rivista 
“Storia e” dedicato alla 
Shoah e alla giornata 
della memoria che 
contiene alcuni con-
tributi e materiale di 
lavoro per le scuole. 
Particolarmente inte-
ressanti il saggio di 
Cinzia VILLANI, Diritti 
negati e deportazioni: 
gli anni della persecu-
zione antiebraica (pp. 
10-33) che affronta il 
tema della persecuzio-
ne e ebraica con una 
ricca raccolta di docu-
menti e testimonianze 
razziali sull’antisemi-
tismo. Ricordiamo an-
che il saggio di Milena 
COSETTO che propone 
una testimonianza sul 

Lager di Bolzano (Nel 
lager di Bolzano, pp. 
40-41) e la cronologia 
di riferimento elaborata 
da Elena FARRUGGIA 
(pp. 42-44).

Elisa SPRINGER, L’eco 
del silenzio: la Shoah 
raccontata ai giovani, 
a cura di Mario BER-
NARDI, Marsilio, Vene-
zia 2003.

Questo libro riporta 
una lunga intervista 
all’autrice Elisa Spri-
ger in cui racconta, 
cinquanta anni dopo 
la liberazione, la sua 
esperienza.  Le prime 
pagine riportano le tap-
pe principali della fuga 
e della deportazione di 
Elisa e il difficile ritorno 
alla vita di tutti i giorni. 
L’ultima sezione del 
libro presenta, invece, 
la situazione storica di 
quegli anni e riporta 
i nomi dei principali 
campi di sterminio con 
una breve descrizione. 
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Proposte didattiche 
della Fondazione
Luigi Dappiano, Nico-
letta Pontalti (a cura 
di), La Shoah: storia e 
memoria, Museo sto-
rico in Trento, Trento 
2004.

Shoah è l’espressione 
usata per indicare lo 
sterminio degli ebrei 
perpetrato dai nazi-
sti e dai loro alleati; 
quest’unità didattica 
estende il significato 
del termine anche 
allo sterminio da essi 
pianificato, per motivi 
razziali, nei confronti 
degli altri popoli, tra 
il 1938 e il 1945. Di 
quest’argomento l’ar-
chivio dei documenti 
contiene testimonianze 
di particolare interesse: 
La dichiarazione sulla 
razza (p. 4); La mappa 
del genocidio (p. 9), 
Memorie e sopravvi-
venza (p. 10).

Materiali on line
Associazione ticinese 
insegnanti di storia 
(ATIS): www.atistoria.
ch

Nella rubrica Strumen-
ti, Approfondimenti 
tematici è possibile 
scaricare l’Unità di-
dattica La Shoah, un 
percorso che aiuta l’in-
segnante ad affrontare 
in classe questo tema. 
Gli approfondimenti 
disponibili sono: Inse-
gnare la Shoah;  Per-
ché e come insegnare 
la Shoah, La Shoah 
insegnata; La Shoah: 
strumenti per insegna-
re; Memorie

BIBLIOLAB: 
www.bibliolab.itm

Nella rubrica Materiali 
didattici, Lezioni, è 
possibile scaricare la 
pubblicazione on line 
della lezione
Ricordare la Shoah: 

incipit per un modulo 
sullo sterminio nazista 
per le scuole elemen-
tari a cura di Mario 
CASALICCHIO, un inci-
pit per un modulo sullo 
sterminio nazista per le 
scuole elementari. Per 
maggiori informazioni: 
Nella medesima rubri-
ca è possibile scaricare 
la pubblicazione on 
line anche della lezione
La propaganda antie-
braica, saggi storici e 
slides per la didattica 
a cura del prof. Piero 
MORPURGO, che af-
fronta in questa lezione 
vari aspetti della pro-
paganda antiebraica 
del periodo fascista e 
nazista.

La seconda guerra 
mondiale nel 
Trentino

Proposte didattiche
Lia De Finis (a cura 
di), Storia del Trenti-
no, Associazione cultu-
rale Antonio Rosmini, 
Trento 1996.

Per un approfondi-
mento relativo alla 
situazione in Trentino 
durante la seconda 
guerra mondiale ve-
dasi il XXII capitolo, Il 
Trentino nella seconda 
guerra mondiale (pp. 
275-280).

Nicoletta Pontalti, 
Un laboratorio sui 
documenti: la vita 
quotidiana durante la 
seconda guerra mon-
diale in Trentino, in 
Milena COSSETTO (a 
cura di), Fare storia 
a scuola: materiali 
di lavoro sulle fonti 
bibliografiche e lette-
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rarie, museali e d’ar-
chivio per la storia del 
territorio tra le valli 
dell’Inn e dell’Adige, 
Istituto pedagogico in 
lingua italiana di Bol-
zano, Bolzano 1997-
1999, pp. 331-356. 

Completo e dettagliato 
il testo contiene ma-
teriali di lavoro sulle 
fonti bibliografiche e 
letterarie, museali e 
d’archivio per la storia 
del territorio tra le valli 
dell’Inn e dell’Adige. 
Il saggio propone un 
breve percorso sui do-
cumenti attraverso la 
modalità dell’archivio 
simulato che ha il pre-
gio di inserirsi con fa-
cilità nel curricolo e di 
favorire un’esperienza 
conoscitiva ed emotiva 
del sapere storico.

Carlo SCATAGLINI, 
Esercitarsi in _ storia: 
giochi e attività di 
ricerca e di problem 
solving per consolidare 

gli apprendimenti di-
sciplinari, Centro studi 
Erickson, Trento 2004. 

Nel capitolo 6 dedicato 
alle vicende storiche 
dell’Età contempora-
nea (pp. 203-251) si 
trova un’unità didattica 
dedicata alla seconda 
guerra mondiale (pp. 
235-236).

Carlo SCATAGLINI, An-
nalisa GIUSTINI, Sto-
ria facile: un percorso 
nel tempo dalla prei-
storia ai nostri giorni, 
Centro studi Erickson, 
Trento 2005.

Per un approfondimen-
to sulla seconda guer-
ra mondiale si veda 
l’unità didattica 14, La 
seconda guerra mon-
diale (pp. 211- 224) 
e in particolare l’ap-
profondimento guidato 
Il bombardamento di 
Hiroscima (pp. 220-
221).

Proposte didattiche 
della Fondazione
Pina PEDRON, Nico-
letta PONTALTI (a cura 
di), Uomini e donne in 
guerra: Trentino 1940-
1945. Materiali didat-
tici, Museo storico in 
Trento, Trento 2000.

Raccolta di unità didat-
tiche per gli studenti 
di terza media, con 
l’obiettivo di conoscere 
e problematizzare le 
principali trasformazio-
ni che la guerra apportò 
nella vita dei protago-
nisti. Il testo raccoglie 
diari, testimonianze 
orali, memorie autobio-
grafiche, lettere, registri 
scolastici, giornali, ma-
nifesti, fotografie, che 
privilegiano la sogget-
tività dei protagonisti, 
organizzati secondo un 
percorso logico attorno 
a due nuclei tematici: 
la guerra dei soldati, 
ricostruita attraverso i 
loro sentimenti, i punti 
di vista, gli stati d’ani-

mo, e la guerra della 
popolazione, indagata 
attraverso le coordina-
te (la fame, il freddo, 
lo spazio, il tempo, la 
paura, l’incontro con 
la morte, la voglia di 
vivere) cui fu ancorata 
l’esistenza collettiva. 
In quest’unità didatti-
ca i documenti sono 
protagonisti, ma sono 
accompagnati da eser-
cizi finalizzati a guidare 
gli studenti nella ricerca 
delle informazioni utili 
per la conoscenza e la 
problematizzazione del 
tema affrontato. Il per-
corso aiuta ad ampliare 
le conoscenze relative 
alla seconda guerra 
mondiale e a rafforzare 
le competenze nell’uso 
dei documenti. Di que-
sto argomento l’unità 
didattica ospita testi-
monianze di particolare 
interesse: Sfollati la-
sciano la città di Trento 
(pp. 43-50), Andavo 
anche a ballare (pp. 
85-92).
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Approfondimenti 
tematici
Storia del Trentino, 
Il mulino, Bologna 
2000-2005. 
Per un approfondimen-
to sulla seconda guerra 
mondiale nel Trentino 
si veda nel volume V, 
L’età contemporanea 
1803-1918 il saggio 
di Armando VADAGNI-
NI, Dai venti di guerra 
alla ricostruzione (pp. 
131-165).in partico-
lare il paragrafo 1, La 
crisi del fascismo in 
trentino (1938-1943) 
(pp. 131-141) e il 
paragrafo 2, I seicento 
giorni dell’Apenvorland 
(1943-1945) (pp. 
141-150).

Percorsi multimediali
Grazie Adolf! La rap-
presentazione cinema-
tografica del bambino 
e dell’adolescente in 
guerra, consulenza 
storico-cinematografica 
di Giampiero Brunet-
ta e Mirco Melanco, 

Museo del Risorgimen-
to e della Lotta per la 
libertà, Trento 1993, 
audiovisivo VHS.

Video saggio incentrato 
sul modo, complesso 
e spesso contraddit-
torio, di percepire la 
guerra da parte dei 
bambini. Da numerosi 
film sono state infatti 
selezionate le sequenze 
più pertinenti al tema 
proposto coll’intento 
di far capire da un lato 
quanto complessa e a 
volte contraddittoria 
sia stata l’esperienza 
vissuta dai bambini 
in guerra e dall’altro 
come si sia modificato 
nel tempo l’immagi-
nario cinematografico 
sul bambino in guer-
ra. Al video saggio si 
accompagna un testo 
scritto che, attraverso 
la ricostruzione storica 
della rappresentazione 
cinematografica del 
bambino in guerra, 
facilita la lettura e la 

comprensione dell’in-
tero percorso. Anche la 
filmografia in appen-
dice al saggio diventa 
uno strumento prezioso 
per ricavare informa-
zioni supplementari sui 
film utilizzati.

Vittorio Gozzer, regia 
di Lorenzo Pevarel-
lo, Museo storico in 
Trento, Trento 2003, 
audiovisivo DVD.

Video-intervista nel-
la quale il partigiano 
trentino Vittorio Goz-
zer ripercorre la “sua” 
seconda guerra mon-
diale: l’arruolamento 
nel 1939 e l’assegna-
mento in Croazia nel 
1943, dove fu fatto 
prigioniero dai tedeschi 
all’indomani dell’8 set-
tembre. Dopo la fuga si 
riunì a Roma al fratello 
Giuseppe e assieme si 
aggregarono a una for-
mazione partigiana.

Remo Cazzolli, regia 
di Lorenzo Pevarel-
lo, Museo storico in 
Trento, Trento 2003, 
audiovisivo DVD.

L’avventurosa vita del 
“pioniere dell’aeronau-
tica” Remo Cazzolli, 
originario di Pinzolo, 
classe 1914. Fin da 
bambino Remo mostrò 
una spiccata attitudine 
e passione per il volo, 
che lo portò a frequen-
tare le scuole aeronau-
tiche, prestando poi 
la sua opera in Libia 
e durante la seconda 
guerra mondiale. 

Alpini che ritorna-
no: dalla Valsugana 
ai fronti di guerra 
(1940-1945), regia di 
Lorenzo Pevarello, 
Fondazione Museo sto-
rico del Trentino, Tren-
to 2008, audiovisivo 
DVD.
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Il documentario racco-
glie le testimonianze 
di undici reduci che, 
partiti per la guerra 
dalla Valsugana, com-
batterono sui vari fronti 
europei durante la 
seconda guerra mon-
diale: Francia, Albania, 
Grecia e Russia. Emer-
ge così dalla loro voce 
la condizione dramma-
tica in cui vissero du-
rante un conflitto dalle 
dimensioni epocali che 
li trascinò per lunghi 
anni lontano dalle loro 
case e dalle loro fami-
glie.

1943-1945: 
la vita quotidiana 
nell’Italia occupata

Proposte didattiche 
della Fondazione
Ines Pisoni, Mi chia-
merò Serena, Museo 
storico in Trento, Tren-
to 2000. 3. ed., nuo-
vamente corretta ed 
ampliata.

Sentimenti forti, veri, 
sofferti. Chi li rac-
conta ha vissuto il 
tormentato periodo 
della Resistenza, uno 
sfondo drammatico 
per una storia così 
autentica da sembrare 
frutto della fantasia. 
E’ quella di due vite, 
quella dell’autrice e del 
suo compagno, che si 
incrociano in uno dei 
periodi più drammatici 
della seconda guerra 
mondiale. Tra mille dif-
ficoltà riescono però ad 
emergere la profonda 
dedizione per i propri 

ideali di libertà e la 
fiducia nei sentimenti, 
fino all’estremo sacrifi-
cio. Un insegnamento, 
uno spunto per cono-
scere una generazione 
che ha davvero vissuto 
fino in fondo.

Roberto Trolli (a 
cura di), 60 anni dopo: 
ricordi di vita, guerra 
e Resistenza, Museo 
storico in Trento (Co-
editore Provincia auto-
noma di Trento), Trento 
2007.
  
Un modo autentico per 
ricordare le vicende 
della guerra e della Li-
berazione, mettendo a 
confronto la memoria 
storica locale con le 
vicende più generali 
del periodo considera-
to. È questo il risultato 
del volume realizzato 
da alcuni docenti e 
studenti del liceo di 
Cavalese i quali hanno 
raccolto informazioni 
sugli avvenimenti con-

clusivi della seconda 
guerra mondiale nelle 
valli di Fiemme e Fas-
sa, scegliendo come 
fonte privilegiata il 
racconto degli anziani 
e dei nonni, testimoni 
diretti di quegli eventi. 
Particolarmente utile 
all’insegnante è la par-
te quinta Strumenti di 
lavoro (pp. 180-189) 
che contiene la cro-
nologia, la cartografia 
con indicate le zone 
di azione partigiana,il 
glossario e una traccia 
per la conduzione delle 
riviste.
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La Resistenza nel 
Trentino

Proposte didattiche
Lia De Finis (a cura 
di), Storia del Trentino, 
Associazione culturale 
Antonio Rosmini, Trento 
1996.

Per un approfondimento 
sulla Resistenza in Tren-
tino si veda il capitolo 
dedicato alla seconda 
guerra mondiale (pp. 
275-280), in particolare 
il paragrafo La resisten-
za (pp. 280-283).

Proposte didattiche 
della Fondazione
Giuseppe Colangelo, 
Pina Pedron, Nico-
letta Pontalti (a cura 
di), Ora, Fumo, Tem-
pesta e gli altri. Storie 
di resistenza trentina e 
italiana proposte a stu-
denti di scuola media 
superiore, Museo tren-
tino del Risorgimento e 
della lotta per la Liber-
tà, Trento 1994.

Questo volume rico-
struisce la storia della 
Resistenza dal il punto 
di vista dei protagoni-
sti. Il libro si presenta 
così come un’antolo-
gia di fonti suddivise 
in undici capitoli che 
ruotano attorno a tre 
nuclei tematici fonda-
mentali (l’8 settembre, 
la scelta, la violenza), 
ognuno dei quali è pre-
ceduto da un’introdu-
zione di carattere infor-
mativo e da un breve 
testo propedeutico alla 
loro contestualizzazio-
ne. 
Particolarmente utile 
per l’insegnante è il 
capitolo 1, 1943-
1943 (pp. 27-36), 
un’introduzione capa-
ce di dare un primo 
quadro sintetico ma 
preciso dei principali 
avvenimenti della re-
sistenza in Italia. Nel 
capitolo 2, Trentino: 
quale resistenza (pp. 
37-60), sono proposti 
i principali avvenimen-

ti della lotta partigiana 
in Trentino. Sono in-
clusi interessanti saggi 
storiografici, essenziali 
per contestualizzare le 
singole storie della Re-
sistenza trentina. Il ca-
pitolo 5, Trentino: una 
scelta difficile (pp. 
109-132), consiste in 
una raccolta di docu-
menti, testimonianze 
di uomini e donne che 
scelsero di opporsi 
al nemico tedesco. Il 
capitolo 8, Trentino: 
la lotta armata (pp. 
207-248) narra attra-
verso saggi storici, testi 
letterari, fonti archivi-
stiche e documentarie 
il fenomeno delle lotte 
partigiane trentine, 
e l’azione repressiva 
esercitata dai tedeschi. 
Nel capitolo 11, Tutti 
a casa (pp. 295-311), 
conclusivo di tutto il 
lavoro, è descritto il 
biennio della lotta di 
Liberazione segnato da 
grandi tensioni ideali 
legate a una minoran-

za che aveva creduto 
nella possibilità di 
abbattere i regimi to-
talitari, ma anche da 
grandi lacerazioni e 
ferite per la maggio-
ranza della popolazio-
ne duramente provata 
dal conflitto bellico. 
Si consiglia, inoltre, le 
lettura dei profili bio-
grafici degli scrittori, 
dai cui romanzi sono 
state tolte le pagine 
inserite nel libro, e il 
glossario, posti alla 
fine della pubblicazio-
ne.

Approfondimenti 
tematici
Giuseppe Ferrandi, 
Walter Giuliano (a 
cura di), Ribelli di 
confine: la Resistenza 
in Trentino, Museo 
storico in Trento, Tren-
to 2003.
Queste pagine raccol-
gono gli atti del conve-
gno “Ribelli di confine: 
la Resistenza in Trenti-
no”, svoltosi 
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a Borgo Valsugana nei 
giorni 28-29 settembre 
2001 e analizzano le 
lotte partigiane in un 
quadro storico-geogra-
fico così complesso. 
Sfogliando il volume si 
trovano anche spunti 
di riflessione su un pe-
riodo particolarmente 
importante della sto-
ria contemporanea e 
del Trentino, gli anni 
dell’Alpenvorland e del 
Trentino provincia del 
Reich (1943-1945). 
Particolarmente utile 
ed interessante per 
l’approfondimento 
didattico è il saggio 

di Walter GIULIANO, 
Per un’interpretazione 
della Resistenza civile 
in Trentino 1943-
1945 (pp. 61-74) e 
quello a cura di Elena 
TONEZZER, Fonti per 
la storia resistenziale: 
l’Archivio della scrittu-
ra popolare del Museo 
storico di Trento (pp. 
75-94). 

Percorsi multimediali
Ragazzi in guerra: 
storie di guerra e Resi-
stenza: Trentino 1943-
1945, regia di Luisa 
CIGOGNETTI, Museo 
del Risorgimento e del-
la lotta per la libertà, 
Trento 1995, audiovi-
sivo VHS.

Audiovisivo realizzato 
per far conoscere agli 
studenti della scuola 
media inferiore e supe-
riore alcune problema-
tiche della Resistenza 
trentina, attraverso le 
storie dei protagonisti. 
Il filo del racconto di 

questo audiovisivo si 
incentra in particolare 
sul fenomeno della Re-
sistenza come vissuto 
quotidiano (le giornate 
nella banda, il cibo, le 
paure e i sentimenti), 
sugli episodi di resi-
stenza armata, sulla 
violenza esercitata dai 
fascisti e dai nazisti, 
sul ruolo delle donne.

Materiali on line
TRENTINO CULTURA: 
www.trentinocultura.net
 
È scaricabile l’appro-
fondimento Il Trentino 
nella seconda guerra 
mondiale: la resisten-
za.

Resistenza armata 
e civile in Italia

Proposte didattiche
Giuseppe DEIANA, Io 
penso che la storia ti 
piace. Proposte per la 
didattica della storia 
nella scuola che si rin-
nova, Unicopli, Milano 
1997.

Il testo propone itine-
rari di storia contem-
poranea e storia del 
Novecento.
Si segnala il capitolo 
10, La Resistenza e la 
ricerca didattica. Indi-
cazioni operative (pp. 
207-228).

Proposte didattiche 
della Fondazione
Luigi Dappiano, Nico-
letta Pontalti (a cura 
di), Resistenza armata 
e resistenza civile in 
Italia, Museo storico in 
Trento, Trento 2005.

Il quaderno didattico 
prende in conside-
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razione le diverse 
forme assunte dalla 
Resistenza antifascista 
in Italia nel periodo 
dal 1943-1945. Di 
quest’argomento l’ar-
chivio di documenti e il 
fascicolo di lavoro pro-
posto rilevano alcuni 
aspetti particolarmente 
interessanti (le moti-
vazioni e le scelte, la 
resistenza non armata, 
la guerra partigiana, la 
repressione e le rap-
presaglie) approfonditi 
nelle seguenti schede 
tematiche: Appello 
alla Resistenza (p. 8), 
La canzone della Re-
sistenza (pp. 10-13), 
Donne e Resistenza 
(p. 14).

La nascita 
della Repubblica: 
(1945-1948)

Proposte didattiche
Patrizia Vayola (a 
cura di), Insegnare la 
Costituzione, Labora-
torio di didattica della 
storia, Istituto per la 
storia della Resistenza 
della società contem-
poranea della provincia 
di Asti, Asti 1999.

Utile materiale didatti-
co per far conoscere i 
percorsi della democra-
zia in Italia. Il testo è 
stato progettato consi-
derando la Costituzione 
secondo diversi punti 
di vista: come fatto 
storico contestualizzato 
nell’immediato dopo-
guerra, come patto tra 
i partiti antifascisti, 
come la legge fonda-
mentale della nostra 
democrazia. Partico-
larmente utile all’inse-
gnate sono i seguenti 
articoli: Laurana LAJO-

LO, Le interpretazioni 
storiografiche sulla Co-
stituzione della demo-
crazia (1945-1948) 
(pp. 6-16), Laurana 
LAJOLO, Percorsi sto-
riografici: bibliografa 
ragionata, periodizza-
tone e categorie inter-
pretative (pp. 17-22); 
Marisa VARVELLO, 
Riflessioni metodologi-
che propedeutiche alla 
costruzione del per-
corso didattico di sto-
ria (pp. 23-28); Anna 
FASSONE, Relazione 
sull’ipertesto “Nascita 
della Repubblica”, re-
alizzato da una classe 
III elementare (pp. 39-
44).

Proposte didattiche 
della Fondazione
Luigi Dappiano, Nico-
letta Pontalti (a cura 
di), La nascita della 
Repubblica: (1945-
1948), Museo storico 
in Trento, Trento 2008.
Il quaderno didattico 
prende in considerazio-
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ne la fase costituente 
della Repubblica italia-
na, fino alla promulga-
zione della Costituzio-
ne. Di quest’argomento 
l’archivio di documenti 
e il fascicolo di lavoro 
mostrano alcuni aspetti 
rilevanti: le posizioni 
politico-culturali domi-
nanti all’interno dell’as-
semblea Costituente, il 
rapporto tra processo 
costituente e scontro 
politico, i cambiamenti 
tra la prima stesura 
della Costituzione e la 
stesura definitiva. Di 
questo argomento l’ar-
chivio dei documenti 
ospita testimonianze di 
particolare interesse:
Democrazia e costi-
tuzione italiana (pp. 
8-9), I problemi della 
nuova Costituzione 
(pp. 14-15).

                                               

Materiali on line
BIBLIOLAB: 
www.bibliolab.it
 
Nella rubrica Percorsi 
didattici è possibile 
scaricare la mappa 
concettuale La costitu-
zione a scuola a cura 
di Patrizia VAYOLA. 

Istituto Nazionale 
per la Storia del 
Movimento di Libe-
razione in Italia 
(INSMLI): 
www.italia-liberazione.it

Il sito dell’Istituto na-
zionale per la storia del 
movimento di libera-
zione in Italia (INSMLI) 
raccoglie pubblicazioni 
di fonti e di saggi per 
lo studio della storia 
contemporanea e svol-
ge attività di formazio-
ne e aggiornamento 
per gli insegnanti. Nel 
sito si possono trovare 
testi di riflessioni in 
occasione del 60° an-
niversario della Costi-

tuzione italiana. Utili 
per l’insegnante anche 
i dossier sulla Giornata 
della memoria, sulla 
Liberazione, sulla Fe-
sta della Repubblica. 
Sulla Costituzione 
Italiana si vedano i se-
guenti articoli:
Francesco Paolo CA-
SAVOLA, Liberazione 
e costituzione repub-
blicana. Contributi 
per una rilettura; 
Simona COLARIZI, Il 
nuovo volto dell’Italia 
repubblicana. I mu-
tamenti di costume; 
Valerio ONIDA, Me-
todo e contenuti nel 
dibattito sulla riforma 
costituzionale,  Barba-
ra PEZZINI, Donne e 
costituzione: le radici 
ed il cammino; Pietro 
SCOPPOLA, La Co-
stituzione del ‘48 nel 
dibattito politico della 
Repubblica 
Segnaliamo inoltre la 
prolusione sulle origini 
della Costituzione Ita-
liana pronunciata da 

Oscar Luigi Scalfaro 
in occasione del 60° 
anniversario della resi-
stenza. Il documento è 
disponibile in formato 
video e testo.

VIAGGI DI ERODOTO: 
www.viaggierodoto.com

Nel portale I viaggi 
di Erodoto è possibile 
scaricare la scheda di 
verifica: La Costituzio-
ne della Repubblica 
italiana, tabella vero/
falso (medio-facile)

La carta dei saperi 
per la storia: 
www.ed-scuoladibase.it

Per le classi III, IV e V 
della scuola primaria 
un approfondimento 
sul tema: L’Italia e la 
Repubblica, vedasi la 
scheda didattica e l’ 
esercitazione. 
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Il cammino 
dell’Autonomia

Proposte didattiche
Beppino Agostini, La 
mia terra. La mia gen-
te: vol. III: Era Moder-
na: letture e riflessioni, 
Ancora, Trento 1991.

Il capitolo dedicato alla 
storia dell’autonomia 
del Trentino (pp. 169-
207) è articolato in tre 
paragrafi (Le lontane 
origini, pp. 169-174; 
Autonomia sofferta, pp. 
175-192; Autonomia 
compiuta, pp. 193-
207) e illustra in forma 
schematica gli antefatti 
e le ragioni dell’auto-
nomia regionale, il suo 
lungo e faticoso cammi-
no di attuazione.

Lia De Finis (a cura 
di), Storia del Trentino, 
Associazione culturale 
Antonio Rosmini, Trento 
1996.
Per un approfondimen-
to relativo al cammino 

dell’autonomia trentina 
vedasi il XXIII capi-
tolo, Dal termine del 
conflitto allo statuto 
d’autonomia (pp. 284-
288) e il capitolo XXIV, 
Il secondo dopoguerra 
e l’autonomia trentina 
(pp. 289-312).

Approfondimenti
tematici
Ottavio Barié (a cura 
di), Storia del Tren-
tino contemporaneo: 
dall’annessione all’au-
tonomia, Associazione 
trentina di scienze uma-
ne, Trento 1978.
 
Si tratta di un’opera 
storiografica costituita 
da tre volumi che vuole 
essere il primo tentativo 
di sintesi di un periodo 
storico, relativo alle vi-
cende trentine. 
Per l’approfondimento 
del cammino dell’Au-
tonomia trentina si 
consiglia lo studio del 
secondo volume curato 
da Armando VADAGNI-

NI, Gli anni della lotta: 
guerra, Resistenza, 
Autonomia (1940-
48), ed in particolare 
il capitolo 5, Dopo la 
liberazione (pp. 277-
328) e il paragrafo 5.3 
Autonomia e separati-
smo (pp. 299-328). Si 
veda anche il capitolo 
6, L’avvento della Re-
pubblica (pp. 357-
403) e il paragrafo 6.3 
L’accordo De Gasperi-
Gruber: Regione unica 
o autonomie separate? 
(pp. 383-403). Infine 
il capitolo 7, L’auto-
nomia Regionale che 
illustra in particolare 
L’evoluzione dei parti-
ti (paragrafo 7.1, pp. 
427-444) e Le ultime 
trattative per lo statuto 
regionale (paragrafo 
7.3, pp. 470-490). 

Vincenzo CALÌ (a cura 
di), Autonomia e re-
gionalismo nell’arco 
alpino: attualità di un 
confronto a vent’anni 
dal pacchetto: atti del 

convegno, Trento 29-
31 marzo 1990, Mu-
seo trentino del Risorgi-
mento e della lotta per 
la Libertà, Trento 1991.  
Il testo raccoglie una 
serie d’interventi che 
riflettono e tracciano bi-
lanci e prospettive sulle 
autonomie nell’arco 
alpino. 
Si veda in particolare il 
saggio a cura di Vincen-
zo CALÌ, Trentino e Alto 
Adige. Dall’annessio-
ne all’Autonomia (pp. 
231-239)

Pierangelo Schiera (a 
cura di), Incontro con 
l’autonomia trentina, 
Provincia autonoma di 
Trento, Trento 1996.

Giuseppe Ferrandi, 
Günther Pallaver (a 
cura di), La Regione 
Trentino-Alto Adige/
Südtirol nel XX secolo. 
Tomo 1: Politica e isti-
tuzioni, Museo storico 
di Trento, Trento 2007.

PERSONALE INSEGNANTE
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Questo volume è il 
primo di un’opera pen-
sata per raccontare il 
tormentato percorso 
storico della regione 
trentino-Alto Adige du-
rante il cosiddetto “se-
colo breve”, un cammi-
no sospeso tra scontri 
e tentativi di dialogo in 
un territorio di confine. 
Questo primo volume 
riguarda in particolare 
i temi della politica e 
delle istituzioni di una 
terra di confine nel XX 
secolo. Particolarmente 
significativo il saggio a 
cura di Vincenzo CALI’, 
Le istituzione dell’Auto-
nomia: dal nesso asbur-
gico all’Italia repubbli-
cana (pp. 123-158).

Materiali on line
TRENTINO CULTURA: 
www.trentinocultura.net

Nella sezione Radici, 
La storia del Trentino è 
attivato  il collegamen-
to: La storia dell’auto-
nomia trentina

Gli anni Settanta: 
il Trentino e l’età 
dei movimenti

Proposte didattiche 
della Fondazione
Pina PEDRON, Nico-
letta PONTALTI (a cura 
di), Il Novecento tra 
storia e memoria: per-
corsi didattici docu-
mentari, Museo storico 
di Trento, Trento 1999.

L’unità didattica Il 
Sessantotto: le lotte 
studentesche in Italia 
(pp. 225-274) analiz-
za quella straordinaria 
sincronia e confluenza 
dei movimenti giovanili 
che, in una prospettiva 
di rottura, investirono 
alla fine degli anni Ses-
santa tutti gli ambiti 
della vita e percorsero 
trasversalmente il mon-
do intero. All’insegnan-
te saranno particolar-
mente utili i trentasette 
documenti, scritti dagli 
studenti dal 1967, le 
testimonianze e i rac-

conti autobiografici di 
alcuni protagonisti.
Di questo argomento 
l’unità didattica ospita 
testimonianze di parti-
colare interesse: la cro-
nologia dei principali 
avvenimenti relativi 
alle lotte studentesche 
nel 1967-68 (pp. 
228-230); Le parole-
chiave del ’68 (pp. 
272-273).

Materiali on line
BIBLIOLAB: 
www.bibliolab.it
 
Nella rubrica Percorsi 
didattici è possibile 
scaricare l’unità didat-
tica: Il boom degli anni 
‘60, a cura di Grazia 
BOLOGNA. Si tratta di 
un percorso didattico 
che può essere rivol-
to, con gli opportuni 
aggiustamenti, sia alle 
scuole medie sia alle 
scuole superiori (cui è 
prioritariamente rivolto) 
che affronta il tema del 

boom economico degli 
anni Sessanta attra-
verso l’analisi di fonti 
fotografiche e di un’an-
tologia di testi letterari 
e di film. 
Nella rubrica Materiali 
didattici, Lezioni, è 
possibile scaricare la 
pubblicazione on line 
della lezione Il boom 
economico: costumi e 
consumi, a cura di Cri-
stina MORA, Stefania 
TOZZI, Patrizia VAYO-
LA, Gabriele ZAIO. Il 
percorso, rivolto agli 
studenti delle scuole 
superiori, si propone di 
dare un quadro delle 
trasformazioni econo-
miche e sociali che 
possa essere punto di 
riferimento per ulteriori 
ricerche sul campo. 
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